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Proposta di Deliberazione al CONSIGLIO COMUNALE 
 
IL DIRIGENTE SETTORE FINANZE, BILANCIO E CONTROLLO DI GESTIONE  – Dott. 
Antonio Castelli 
 

Propone al Consiglio Comunale l’approvazione della seguente delibera: 
 
Oggetto: Approvazione del bilancio di previsione 20 18-2020 e del piano poliennale 
degli investimenti. 

 
 Rilevata  la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b) del Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 e successive modificazioni e integrazioni;  
  
 

Visti : 
 

• la parte seconda del T.U.E.L. che detta le norme per la gestione finanziaria e 
contabile degli enti locali, comprese quelle relative alla formazione del bilancio di 
previsione; 

  
• l’art. 21 del D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 relativo alla programmazione triennale dei 

lavori pubblici nonché i relativi aggiornamenti annuali; 
 

• il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ed il decreto legislativo 10 agosto 
2014, n. 126 che recano disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili  e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi; 

 
• il principio contabile applicato concernente la programmazione (Allegato n. 4/1 al 

D.Lgs 118/2011) che al capitolo 9 identifica il Bilancio di Previsione Finanziario ed i 
suoi allegati; 

 
• i documenti allegati al presente atto ai sensi degli articoli 172 e 174 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: 
 

o Bilancio di previsione 2018-2020 (Allegato A ); 
o Allegati al bilancio di previsione 2018-2020, comprensivo del prospetto di 

verifica del rispetto degli equilibri di finanza pubblica (Allegato B ); 
o Nota integrativa (Allegato C ), redatta nel rispetto del principio della 

programmazione di bilancio - paragrafo 9.11.1, che rappresenta i contenuti 
del bilancio stesso al fine di renderne più chiara e comprensibile la lettura, 
con illustrazione dei principali elementi che hanno portato alla sua 
formulazione; 

o Proposta, a fini conoscitivi, di articolazione delle tipologie in categorie e dei 
programmi in macroaggregati (Allegato D ); 

o Piano degli indicatori e dei risultati attesi previsti dal DM 22/12/2015 
(Allegato E );  
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o Relazione dell'organo di revisione contenente il parere favorevole sulla 
proposta di bilancio di previsione 2018-2020, sui documenti allegati e sulla 
nota di aggiornamento del Dup 2018 (Allegato F ); 

o la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in materia (Allegato G ); 

o l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto di gestione e il 
bilancio consolidato 2016 del Comune di Carpi e delle risultanze dei 
rendiconti e dei bilanci consolidati dell’Unione delle Terre d’Argine e dei 
soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” (Allegato H ); 

 
• lo statuto del Comune di Carpi, con particolare riferimento al Titolo VII “Finanze e 

contabilità”; 
 

• il regolamento di contabilità del Comune di Carpi, approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale n° 165 del 14.12.2017, con parti colare riferimento al Titolo II  
“Pianificazione – Programmazione - Previsione”; 

 
• il decreto del Ministero dell’Interno del 29 novembre 2017, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 285 del 06 dicembre 2017, che ha differito dal 31 dicembre al 28 
febbraio 2018 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2018-2020 da 
parte degli enti locali. 

 
Richiamati  i seguenti atti: 
 

1. la deliberazione di Giunta Comunale n. 140 del 18/07/2017 con la quale si è 
approvato il Documento Unico di Programmazione 2018, successivamente 
presentato al Consiglio Comunale nella seduta del 20/07/2017; 

2. la deliberazione di Giunta Comunale n. 264 del 27/12/2017 con cui sono stati 
approvati lo schema di bilancio di previsione 2018-2020; 

3. la deliberazione di Giunta Comunale n. 263 del 27/12/2017 con cui è stata 
approvata la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 
2018; 

4. la deliberazione di Giunta Comunale n. 186 del 13.10.2017 relativa all’adozione 
del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2018 – 2020 e dell’Elenco 
annuale relativo al 2018, ai sensi dell’ art. 21 del D. Lgs. n. 50/2016; 

5. la successiva deliberazione di Giunta Comunale n. 231 del 28.11.2017 relativa 
all’adozione di variazioni al  programma triennale lavori pubblici 2018-2020 ed 
elenco annuale 2018 ai sensi dell'art. 21 D. Lgs. 50/2016; 

6. la deliberazione di Giunta Comunale n. 257 del 19/12/2017 con la quale si è 
provveduto ad approvare il piano triennale di razionalizzazione delle spese 
2017–2019 ai sensi dell'art. 2, commi 594 e seguenti, della L. 24/12/2007, n. 
244; 

7. la deliberazione di Giunta n. 2 del 09-01-2018, relativa alla determinazione e 
aggiornamento delle tariffe dei servizi comunali per l’anno 2018; 

8. la deliberazione di approvazione della programmazione triennale del fabbisogno 
di personale 2017-19 approvato con deliberazione di Giunta n. 25 del 14 
febbraio 2017 (art. 91 d.lgs. 267/2000, art. 35, comma 4 d.lgs.165/2001 e art. 
19, comma 8 legge 448/2001); 

9. la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale approvata in questa stessa 
seduta relativa alla Nota di aggiornamento del DUP – Documento Unico di 
Programmazione 2018; 
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10. la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale approvata in questa stessa 
seduta relativa all’individuazione  dei servizi a domanda individuale ed alla 
definizione delle percentuali di copertura dei costi complessivi; 

11. la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale approvata in questa stessa 
seduta relativa al piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari per il 
triennio 2018-2020, da allegare al bilancio di previsione; 

12. la proposta di deliberazione di Consiglio approvata in questa stessa seduta con 
la quale sono determinati per il 2018, ai sensi dell'articolo 172, comma 1, lettera 
c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'ammontare degli oneri di U1, 
dei prezzi di vendita  in proprietà e dei corrispettivi di concessione in diritto di 
superficie, dei terreni di proprietà comunale in area PIP, zona autotrasportatori e 
magazzini e l'ammontare degli oneri di U1 e U2, dei prezzi di vendita in proprietà 
dei terreni comunali in area PEEP e dei lotti comunali individuati nei comparti 
assoggettati alla perequazione urbanistica di PRG. 
 

Richiamato  il prospetto del risultato di amministrazione presunto 2018, sulla base del 
preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate, approvato con delibera di Giunta  
n. 264 del 27/12/2017, di cui all’Allegato B, lettera a) e illustrato nel dettaglio ai paragrafi 3 
e 4 della Nota Integrativa Allegato C del presente atto; 

 
Considerato  che si ritiene opportuno applicare avanzo di amministrazione presunto per 
complessivi euro 3.149.336,31 per il finanziamento di spese di parte corrente, per euro 
476.588,31 e per spese di parte investimenti, euro 2.672.748,00; 

 
Dato atto che:  

 
� la legge di bilancio 2018, L. 205 del 27/12/2017 proroga anche per il 2018 il blocco 

degli aumenti dei tributi locali; non si presentano ulteriori novità in materia di entrate 
tributarie; si confermano per cui le disposizioni normative già esistenti. 

 
� sono state confermate le esenzioni ed agevolazioni in materia di IMU e TASI, introdotte 

con la legge di stabilità 2016, illustrate al paragrafo 2 della Nota Integrativa alle sezioni 
“Imposta Municipale Propria - IMU” e “Tributo per i servizi indivisibili – TASI”, delle quali 
si è tenuto conto nella formulazione delle previsioni di bilancio; 

 
� si confermano le aliquote IMU, TASI e dell’addizionale comunale all’IRPEF; 
 
� si confermano le tariffe relative all'imposta di pubblicità e ai diritti sulle pubbliche 

affissioni stabilite con atto di giunta comunale n. 1 del 12 gennaio 2006; 
 
� per tali tributi non sarà necessario adottare alcun atto deliberativo da parte del 

Consiglio Comunale in ottemperanza al comma 169 della legge 296 del 27/12/2006 
(Finanziaria 2007) che così recita “ Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 
relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1°gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”; 

 
� con le aliquote TASI in vigore, tenuto conto della abolizione della TASI sull’abitazione 

principale disposta dalla legge di bilancio 2016, si stima un gettito relativo a versamenti 
per l’annualità 2018 pari ad € 100.000,00 con una copertura dell’ 1,17 % dei costi dei 
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servizi indivisibili erogati dal Comune alla propria comunità. Qui di seguito identificati e 
quantificati in sede di previsione 2018: 

 

Servizio 
Stanziamento 

2018 
Illumimazione pubblica (al netto oneri) 1.370.926
Polizia Municipale (costi netti da multe) 2.014.419
Manutenzione strade (al netto c.d.s.) 1.415.123
Territorio, Ambiente, Verde Pubblico (al netto c.d.s.) 1.703.664
Anagrafe e Stato Civile 635.918
Gestione edifici e patrimonio demaniale 1.273.078
Trasporto pubblico locale 130.580
TOTALE 8.543.707

 
� con la precedente deliberazione di Consiglio n. 149 del 22/12/2015 è stata istituita, in 

luogo della tassa sui rifiuti (TARI), la tariffa puntuale con natura corrispettiva che non 
costituisce entrata di natura tributaria e ne è stata affidata la riscossione ordinaria al 
gestore dei rifiuti AIMAG. Con apposito atto di Consiglio saranno approvate le tariffe 
TARI corrispettivo per il 2018 dopo l’approvazione del Piano Economico Finanziario da 
parte di Atersir. 

 
� con delibera di Giunta  n. 2 del 09-01-2018 sono determinate le tariffe  del canone 

occupazione spazi e aree pubbliche (C.O.S.A.P) e le tariffe relative ai servizi comunali; 
 
� la destinazione della parte vincolata dei proventi relativi alle sanzioni amministrative 

per le violazioni al codice della strada ai sensi dell’articolo 208 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, è demandata a deliberazione della giunta dell'Unione delle 
Terre d'Argine alla quale è stato trasferito il servizio polizia municipale nel corso 
dell’anno 2006; 

 
� il bilancio di previsione 2018-2020 è stato redatto tenendo conto delle norme relative 

alla determinazione del fondo di solidarietà comunale, così come esposto in dettaglio 
alla sezione “Fondo di Solidarietà Comunale” della Nota Integrativa; 

 
� l’equilibrio di parte corrente è stato raggiunto avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 

1, comma 460, della Legge 232/2016 (Legge di bilancio 2017) di utilizzare gli oneri di 
urbanizzazione per finanziare anche le manutenzioni ordinarie delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria; per ciascuna delle annualità 2018-2020 sono 
destinati per euro 460.000,00 a finanziamento della spesa corrente relativa alla 
manutenzione ordinaria di opere di urbanizzazione primaria e secondaria così come 
riportato in dettaglio alla sezione “L’equilibrio di parte corrente” della Nota integrativa;    

 
� il pareggio di bilancio (in sostituzione al patto di stabilità a partire dal 1° gennaio 2016) 

è stato raggiunto come illustrato al paragrafo 9 della Nota Integrativa; 
 
� è previsto, al Titolo 1° il fondo di riserva ordinario pari, nel 2018, allo 0,38% del totale 

delle spese correnti iscritte in bilancio ed un fondo di riserva di cassa pari allo 0,62% 
delle previsioni complessive di cassa dei primi tre titoli della spesa (superiori ai minimi 
di legge previsti all’art. 166 del TUEL) e come riportato in dettaglio alla sezione “Fondo 
di riserva” della Nota Integrativa; 

� riguardo alla spesa di personale con riferimento all'anno 2018 si conferma il rispetto dei 
vincoli previsti dall'art. 1, comma 557, della Legge 296/2006 e successive modificazioni 
e integrazioni;  
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� la percentuale di indebitamento dell’ente è pari, per l’annualità 2018, allo 0,548% per 

cui inferiore al limite del 10%, previsto dal D.Lgs. 267/2000, art. 204, comma 1 e come 
illustrato nella sezione 2.1.5 del Documento Unico di Programmazione; il livello di 
indebitamento risulta contenuto anche considerando lo stock di debito consolidato con 
quello dell’Unione delle Terre d’argine (0,605%); 

 
� dal calcolo dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale previste 

dalle disposizioni vigenti in materia,  calcolati in sede di rendiconto 2016, l'ente non 
risulta strutturalmente deficitario (vedi Allegato G ); 

 
� sono state espletate le formalità di pubblicità e di pubblicazione, ai sensi dell'art. 5 del 

D.M. 09.06.2005 n. 1021/IV, del Programma Triennale 2018-2020 e l’elenco annuale 
2018 dei Lavori Pubblici, approvati con  D.G. n. 186 del 13.10.2017, successivamente 
variato con D.G. n. 231 del 28.11.2017; 

 
� per i lavori inseriti nell’elenco annuale 2018 sono state espletate le procedure di cui al 

D. Lgs. n. 50/2016; 
 
� si è provveduto a determinare alla sezione “Limiti di spesa” della Nota Integrativa il 

limite di spesa per studi, incarichi di consulenza, relazioni pubbliche, convegni, mostre, 
pubblicità, rappresentanza, formazione e acquisto, manutenzione, noleggio, esercizio 
di autovetture, missioni, soggette a riduzione ai sensi della normativa vigente in 
materia; 

 
� non sono previste spese per sponsorizzazioni; 
 
� l'ente non ha in essere operazioni in strumenti derivati per cui non si rende necessario 

allegare la nota  informativa che evidenzi gli oneri e gli impegni finanziari, 
rispettivamente stimati e sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati o da contratti di  finanziamento che includono una componente derivata 
prevista dall'articolo 62, comma 8, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,  e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 
� con riguardo alle società partecipate che svolgono servizi pubblici locali o che svolgono  

funzioni di regolazione in materia di servizi pubblici per il Comune, ai sensi degli artt. 
147 quater e 170 del TUEL, sono stati indicati nel Documento Unico di 
Programmazione 2018 gli obiettivi che si intendono raggiungere, sia in termini di 
bilancio che in termini di efficacia, efficienza ed economicità del servizio. 

 
Visto  l'articolo 47 dello Statuto del Comune di Carpi; 
 
Considerato  che il regolamento di contabilità del Comune di Carpi, approvato con 
Delibera di Consiglio Comunale n° 165 del 14.12.201 7, con particolare riferimento al Titolo 
II  “Pianificazione – Programmazione - Previsione”, fissa agli articoli dal 10 al 12 le 
procedure di approvazione del Bilancio di previsione definendone anche i tempi di 
presentazione agli organi; 
 
Vista  la relazione dell’Organo di revisione sullo schema di bilancio di previsione 2018-
2020 (allegato F) ; 
 
Visti  i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
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Dato atto  che i documenti di bilancio e la presente proposta sono stati sottoposti all'esame 
della Commissione Consiliare competente nelle sedute dell’11 e del 18 gennaio 2018; 
 
Adempiuto  a quanto prescritto dall'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 

 
PROPONE 

 
Al Consiglio Comunale di deliberare quanto segue:  

 
 di approvare  il Bilancio di previsione 2018-2020 (allegato A)  e relativi allegati 
(Allegato B) , unitamente a quanto disposto con i provvedimenti in premessa richiamati in 
materia di tariffe e servizi, per quanto di rispettiva competenza; 
  

di dare atto  che il pareggio finanziario viene realizzato, come di seguito esposto:  
 

ENTRATE Cassa 2018 Previsione 2018
Previsione 

2019
Previsione 2020

Fondo di cassa presunto al 01/01/2018       29.820.162,99 
Utilizzo avanzo presunto di amministrazione                 3.149.336,31 
Fondo pluriennale vincolato di entrata               12.771.821,71      5.558.656,34                    850.000,00 

Titolo 1- Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e
perequativa

38.897.675,96     40.387.730,65             39.880.560,26   39.205.704,39              

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 5.229.541,88       5.229.541,88               5.192.567,74     5.129.967,75                

Titolo 3 - Entrate extratributarie 9.126.083,56       8.559.702,51               8.685.157,51     8.370.461,51                

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 9.678.787,51       12.819.989,62             15.515.609,00   7.261.789,00                

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziari 1.749.000,00       3.180.000,00               3.100.000,00     3.110.000,00                

Totale entrate finali……       64.681.088,91               70.176.964,66    72.373.894,51               63.077.922,65 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 4.205.554,21       3.180.000,00               3.100.000,00     3.110.000,00                

Titolo 7 - Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere -                       -                               -                     -                                

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 8.261.000,00       8.261.000,00               8.216.000,00     8.186.000,00                

Totale titoli……       77.147.643,12               81.617.964,66    83.689.894,51               74.373.922,65 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 106.967.806,11   97.539.122,68             89.248.550,85   75.223.922,65              

SPESE
Disavanzo di amministrazione

Titolo 1 - Spese correnti 56.976.691,67     52.261.292,71             51.460.040,15   50.757.342,43              

     - di cui fondo pluriennale vincolato -                       5.000,00                      -                    -                               

Titolo 2- Spese in conto capitale 21.363.344,47     30.868.010,00             23.709.265,34   10.761.789,00              

     - di cui fondo pluriennale vincolato -                       5.553.656,34               850.000,00       -                               

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 1.749.000,00       3.180.000,00               3.100.000,00     3.110.000,00                

Totale spese finali……       80.089.036,14               86.309.302,71    78.269.305,49               64.629.131,43 

Titolo 4 - Rimborso prestiti 2.968.819,97       2.968.819,97               2.763.245,36     2.408.791,22                

Titolo 5 - Chiusura Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere -                    -                            -                  -                            

Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 8.261.000,00       8.261.000,00               8.216.000,00     8.186.000,00                

Totale titoli……       91.318.856,11               97.539.122,68    89.248.550,85               75.223.922,65 

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 91.318.856,11     97.539.122,68             89.248.550,85   75.223.922,65              

Fondo di cassa finale presunto       15.648.950,00 
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di approvare  la Nota Integrativa  (Allegato C) ; 
 
di approvare   il Piano degli indicatori e dei risultati attesi (Allegato E) ; 
 
di approvare  le schede n. 1, 2 e 3 relative al programma per il triennio 2018-2020 

nonché l'elenco annuale 2018 dei lavori pubblici predisposti, quanto agli aspetti tecnici ivi 
contenuti, dai settori A3 “Lavori Pubblici, Infrastrutture, Patrimonio” e A4 “Restauro e 
conservazione del patrimonio immobiliare, artistico e storico”, ognuno per gli interventi di 
competenza, schede che costituiscono parte integrante del bilancio preventivo 2017-2019 
(allegato I);  
 
 di definire  che per l'esercizio 2018, ai sensi dell'art. 3, comma 56, della Legge 
24.12.2007, n. 244, il limite massimo della spesa annua per contratti di collaborazione 
autonoma non può superare il 3% della spesa corrente, invariato rispetto al 2017,  
precisando che in tale limite non sono ricomprese le spese per il conferimento di servizi 
tecnici professionali di ingegneria e architettura di cui all'art. 30 dell'Ordinamento degli 
uffici e dei Servizi del Comune di Carpi, e che si potranno aggiungere in corso d'anno 
ulteriori spese per contratti di collaborazione autonoma frutto di finanziamenti esterni ad 
oggi non previsti  e non prevedibili in bilancio; 
 
  di dare atto  che l’elenco dei programmi per i quali si prevede di assegnare 
incarichi, collaborazioni e consulenze come previsto dall’art. 46 della Legge n. 133/2008 è 
contenuto nella Sezione 2.2.5 del Documento Unico di Programmazione 2018; 
 

di monitorare  gli stanziamenti per le spese relative a studi, incarichi di consulenza, 
incarichi di studio, relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità, rappresentanza, 
formazione e acquisto, manutenzione, noleggio, esercizio di autovetture, missioni, 
soggette a riduzione ai sensi della normativa vigente in materiale (sezione “Limiti di spesa” 
della Nota Integrativa); 
 

di dare atto  che l’equilibrio di parte corrente viene conseguito per ciascuna 
annualità del triennio con l’applicazione di una quota degli oneri di urbanizzazione pari ad 
€ 460.000,00;  

 
di dare atto che il Programma biennale di acquisti di beni e servizi di importo 

superiore a 1.000.000,00€, ai sensi del comma 505 della legge di stabilità 2016 è 
contenuto nella Sezione 2.2.3 del Documento Unico di Programmazione 2018; 

 
di dare atto  che costituiscono altresì allegati al bilancio: 

− i quadri conoscitivi (allegato D)  
− il parere dell’organo di revisione (allegato F)  
− i parametri di deficitarietà (allegato G) 
− l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto di gestione e il 

bilancio consolidato 2016 del Comune di Carpi e delle risultanze dei 
rendiconti e dei bilanci consolidati dell’Unione delle Terre d’Argine e dei 
soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” (Allegato H ); 
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PROPONE 
 

altresì, al Consiglio Comunale di rendere la presente immediatamente eseguibile , ai 
sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs T.U. n. 267/2000, al fine di adottare gli atti 
conseguenti alla presente deliberazione. 



Mozione 1/2

Al Sindaco Alberto Bellelli

Al Presidente del Consiglio Davide Dalle Ave

Ai Consiglieri del consiglio Comunale di Carpi

OGGETTO : EMENDAMENTI ALL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO PREVISIONALE

2018-2020 E DEL PIANO POLIENNALE DEGLI INVESTIMENTI

Valutato attentamente l’andamento dei costi  correnti risultanti dal bilancio consuntivo
2016 ed i valori dell’assestato del bilancio 2017, considerato che il bilancio previsionale
2018 vede una significativa diminuzione delle entrate che determina di conseguenza una 
diminuzione della spesa con la necessità di applicare una quota di avanzo di 
amministrazione vincolato pari a € 3.149.336,31 al fine del raggiungimento dell’equilibrio 
generale di bilancio, si ritiene che le variazioni al presente bilancio possano avvenire solo 
mediante il rinvio ad anni futuri di opere pubbliche non strategiche per la nostra città.

Si chiede pertanto la seguente variazione:

1) PROGETTO CINTE MURARIE

Riteniamo l’intervento denominato valorizzazione cinte murarie , che vede la sua 
attuazione in  diverse voci del bilancio,  apprezzabile ma non  fondamentale per lo 
sviluppo del benessere della città, si chiede pertanto che gli importi a bilancio vengano 
stralciati e destinati ad altro progetto, che di seguito illustriamo.

2 ) PROGETTO AREE BOSCHIVE : PULIAMO L’ARIA DELLA NOSTRA CITTA’

La Pianura Padana è tristemente nota per i continui sforamenti dei limiti, prescritti per  la 
protezione  della  salute  umana  e  dell’ambiente, delle polveri sottili  (PM10), di biossido
di  azoto  (NO2),  l’ozono  (O3).

Al fine di ridurre le emissioni di inquinanti e contenere le conseguenti concentrazioni in aria 
sono stati messi in  atto  numerosi  provvedimenti  che  tuttavia  non  appaiono  ancora 
sufficienti, Le zone più critiche sono evidentemente quelle dove maggiore è la densità 
delle attività umane o dove più frequenti sono le condizioni meteorologiche sfavorevoli alla 
diluizione e dispersione di inquinanti, città come la città di Carpi .

Il risanamento  della  qualità  dell’aria  delle  città  è  un  processo  complesso  che  deve
tenere  conto  di  tutti  gli  strumenti  disponibili.  Tra  questi  i  meccanismi  di  rimozione 
degli  inquinanti  da  parte  del  verde  urbano,  non appaiono oggi ancora adeguatamente 
riconosciuti e valorizzati.

Tra  le  diverse  funzioni  che  vengono  infatti  attribuite  alla  vegetazione  presente  nelle
città: qualificazione  estetica,  ricreazione,  ombreggiamento,  regimazione  delle  acque, 
ecc. , la  capacità  di  rimuovere  inquinanti atmosferici  all’aria  ambiente  da  parte  degli
apparati  fogliari  è  forse  la  meno  nota.  Alberi  e  arbusti  oltre  a  cedere  ossigeno  e 
assorbire  CO2   sono  in  grado  di  intercettare  e  trattenere diversi  inquinanti  sia 
gassosi  che  particellari  dannosi  alla  salute.
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Mozione 2/2

Numerose  città  nel  mondo  (New  York,  Boston,  Baltimora,  Pechino,  Puerto  Alegre  in
Brasile,  Santiago  del  Cile, Madrid e altre) hanno effettuato analisi approfondite della 
capacità del loro verde urbano di migliorare la qualità  dell’aria.    Questi  studi  hanno 
evidenziato  come  la  presenza  di  parchi  urbani,  viali  alberati  e  giardini  possa  ridurre
le  concentrazioni  di  alcuni  inquinanti  dell’aria e,  in  particolare,  i  valori  di  picco  cioè
le concentrazioni massime registrate nel corso della giornata. ( Le città  menzionate  hanno 

utilizzato  il  modello  di  calcolo  UFORE    sviluppato  dal  Servizio  Forestale  del  Dipartimento 

dell’Agricoltura USDA-FS).

Proponiamo quindi un progetto di fattibilità  di un “sistema del verde per la mitigazione da 
inquinamento” da realizzare mediante un programma di sviluppo di nuove aree verdi 
pubbliche e private, prossime ed all’interno dell’abitato cittadino, da destinarsi a bosco
nonché il coinvolgimento di associazione e cittadinanza per la loro piantumazione e 
manutenzione.

Cordialmente

I Consiglieri Firmatari del Movimento 5 Stelle

Eros Andrea Gaddi 

(Capogruppo)

Monica Medici

Luca Severi

Si autorizza la diffusione a mezzo stampa
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